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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA 

(Artt. 46 e 47 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000 e s. m. e i.) 

 
ASSENZA DI CAUSE DI INCONFERIBILITÀ E DI INCOMPATIBILITÀ 

ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. n. 39/2013 e dell’art. 53 del D.Lgs. n.165/2001 e ss.mm.ii. 
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La sottoscritta LISA ZANARDO, con riferimento al DPCM del 12/11/2021, recante 

“conferimento di incarichi di collaborazione ai 1000 esperti” pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 

della Repubblica italiana n.284 in data 29/11/2021; 

Viste le disposizioni in materia di trasparenza e pubblicità di cui all’art. 15 del decreto legislativo 

del 14 marzo n. 33/2013 e ss.mm.ii. che prevedono che le amministrazioni pubblicano e aggiornano 

le informazioni relative ai titolari di incarichi di collaborazione ed in particolare lettera b) il 

curriculum vitae e lettera c) i dati relativi allo svolgimento di incarichi o la titolarità di cariche in 

enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione o lo svolgimento di 

attività professionali; 

Viste le disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche 

amministrazioni di cui al decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39; 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, art. 53, relativo all’insussistenza di situazioni di 

incompatibilità o di situazioni, anche potenziali, di conflitto d’interessi; 

Visto l’art. 20 del citato decreto legislativo n. 39/2013 circa l’obbligo da parte dell’esperto di 

presentare la dichiarazione in occasione di conferimento di incarico, l’obbligo di rinnovarla 

annualmente nonché di pubblicazione della medesima dichiarazione nel sito della pubblica 

Amministrazione che ha conferito l'incarico; 

Visto il D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 che all’art. 2, comma 3, Regolamento recante il codice di 

comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165, che dispone che le pubbliche amministrazioni, “estendono, per quanto compatibili, gli 

obblighi di condotta previsti dal presente codice a tutti i collaboratori o consulenti, con qualsiasi 

tipologia di contratto o incarico e a qualsiasi titolo”; 

Visti il “Codice di comportamento dei dipendenti della Regione Toscana” adottato con Delibera n. 

978 del 29-07-2019 - pubblicato sul sito istituzionale di Regione Toscana -, destinato anche ai 

collaboratori, con qualsiasi tipologia di contratto o incarico e a qualsiasi titolo, nonché a tutti i 

soggetti delegati a svolgere funzioni o attività in nome e per conto di Regione Toscana. 

 

 
D I C H I A R A 
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ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 “Testo unico delle disposizioni 

legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa” e consapevole delle 

sanzioni penali nel caso di dichiarazioni non veritiere e di formazione o uso di atti falsi previste 

dagli articoli 75 e 76 del citato D.P.R. n. 445/2000, 

 
□ di non avere in corso incarichi o la titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o 

finanziati dalla pubblica amministrazione o lo svolgimento di attività professionali (art.15, 

c.1, D.Lgs. n. 33/2013) 

□ di avere in corso incarichi o la titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o 

finanziati dalla pubblica amministrazione o lo svolgimento di attività professionali (art.15, 

c.1, D.Lgs. n. 33/2013) 

 
 

 

Denominazione 

della carica o 

dell’incarico o 

descrizione 

dell’attività 

professionale 

svolta 

 

Organo che ha 

conferito 

l’incarico 

 

Denominazione 

dell’Amministrazione o 

denominazione della 

natura giuridica dell’Ente 

presso il quale è prestato 

l’incarico, o al quale è 

prestata l’attività 

professionale 

 

Tipologia 

incarico 

(cococo 

oppure 

professionale 

con partita 

IVA) 

 

Durata incarico 

 

(data di 

conferimento - 

data termine) 

 

Descrizione sintetica 

delle attività svolte con 

riferimento all’incarico 

      

      

      

 

D I C H I A R A, inoltre, 

 

□ di non trovarsi in situazioni, anche potenziali, di conflitto di interessi (di cui all’art. 53, del 

d. lgs. 30 marzo 2001, n. 165); 

□ di non svolgere ulteriori prestazioni in favore di altre amministrazioni/enti/società relative 

ad iniziative e/o progetti comunque finanziati a valere sulle risorse del Subinvestimento 

2.2.1: “Assistenza tecnica a livello centrale e locale del PNRR” della M1C1 del Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e di impegnarsi a garantire il non insorgere di 

suddetta incompatibilità; 

□ che le ulteriori prestazioni professionali svolte, sono compatibili e non concorrenti con 

l’incarico di cui al DPCM sopra richiamato; 

X 

X 

X 

X 




